DECRETO LEGA/MS5S.. “la nostra Banca é diversa”

Misure urgenti a sostegno della Banca Carige S.p.a. - Cassa di
risparmio di Genova e Imperia

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2014 /59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di risanamento e
risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che
modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive
2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE,
2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i
regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento
europeo e del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglioc del 15 luglio 2014 che fissa norme e una procedura
uniformi per la risoluzione degli enti creditizi e di talune imprese di
investimento nel quadro del meccanismo di risoluzione unico e del
Fondo di risoluzione unico e che modifica il regolamento (UE) n.
1093/2010;

DECRETO...”e allora il PD!”

DECRETO-LEGGE 23 dicembre 2016, n. 237

Disposizioni urgenti per la tutela del risparmio nel settore
creditizio. (16G600252)

(GUn.299 del 23-12-2016)
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Vista la direttiva 2014/59/UE del Parlamento eurcpeo e del
Consiglio del 15 maggic 2014, che istituisce un quadro di risanamento
e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e
che modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive
2001/24/CE,  2002/47/CE,  2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE,
2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti (UE) n. 1093/2010
e (UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 806/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 15 luglio 2014 che fissa norme e una procedura uniformi
per la risoluzione deqli enti creditizi e di talune imprese di
investimento nel quadro del meccanismo di risoluzione unico e del
Fondo di risoluzione unico e che modifica il regolamento (UE) n.
1093/2010;
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EMANA
il seguente decreto-legge:

Capol
Garanzia dello stato su passivita di nuova emissione

Art. 1.
(Garanzia dello Stato su passivita di nuova emissione)

1. Al fine di evitare o porre rimedio a una grave perturbazione
dell'economia e preservare la stabilita finanziaria, ai sensi dell'articolo
18 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180 e dell'articolo 18,
paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. 806/2014 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014, il Ministero
dell'economia e delle finanze é autorizzato, fino al 30 giugno 2019, a
concedere la garanzia dello Stato su passivita di nuova emissione di
Banca Carige in conformita di quanto previsto dal presente Capo I,
nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato, fino a
un valore nominale di 3.000 milioni di euro.

2. La garanzia & concessa in conformita ai paragrafi da 56 a 62 della
Comunicazione sul settore bancario.

3. Nel presente Capo I per Autorita competente si intende la Banca
d'Ttalia o la Banca Centrale Europea secondo le modalita e nei casi
previsti dal regolamento (UE) del Consiglio n. 1024/2013 del 15
ottobre 2013.

Emana
il seguente decreto-legge:

art. 1
Garanzia dello Stato su passivita' di nuova emissione

1. A1l fine di evitare o porre rimedio a una grave perturbazione
dell'economia e preservare la stabilita' finanziaria, ai sensi
dell'articole 18 del decreto legislativo 16 novembre 2015, n. 180 e
dell'articolo 18, paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n.
306/2014 del Parlamento eurcopeo e del Consiglio del 15 Iluglio 2014,
il Ministero dell'economia e delle finanze e' autorizzato, fino al 30
giugno 2017, a concedere la garanzia dello Stato su passivita' delle
banche italiane in conformita' di quanto previsto dal presente Capo
I, nel rispetto della disciplina europea 1in materia di aiuti di
Stato.

2. Per banche italiane si intendono le banche aventi sede legale in
Italia.

3. La garanzia puo' essere concessa solo dopo la positiva decisione
della Commissione europea sul regime di concessione della garanzia o,
nel caso previsto dall'articelo 4, commi 2 e 3, sulla notifica

individuale.

4, I1 Ministro dell'economia e delle finanze puo' con proprio
decreto estendere il periodo di cui al comma 1 e all'articeolo 10,
comma 1, fino a un massimo di ulteriori sei mesi previa approvaziones
da parte della Commissione europea.

5. Nel presente Capo I per Autorita' competente si intende la Banca
d'Italia o la Banca Centrale Europea secondo le modalita' e nei casi
previsti dal regolamento (UE) del Consiglio n. 1024/2013 del 15
ottobre 2013.



Art. 2.
{Caratteristiche degli strumenti finanziari)

1. La garanzia dello Stato pud essere concessa su strumenti finanziari
di debito emessi da Banca Carige che presentinoe congiuntamente le
seguenti caratteristiche:

a) sono emessi successivamente all'entrata in vigore del presente
decreto-legge, anche nell'lambito di programmi di emissione
preesistenti, e hanno durata residua non inferiore a due mesi e non

superiore a cinque anni o a sette anni per le obbligazioni bancarie
garantite di cui all'articolo 7-bis della legge 30 aprile 1999, n. 130;

b) prevedono il rimborso del capitale in un'unica soluzione a
scadenza;

¢) sono a tasso fisso;

d) sono denominati in euro;

e) non presentano clausole di subordinazione nel rimborso del
capitale e nel pagamento degli interessi;

f) non sono titoli strutturati o prodotti complessi né incorporano una
componente derivata.

Art. 2
Caratteristiche degli strumenti finanziari

1. La garanzia dello Stato puo' essere concessa su  strumenti
finanziari di debito emessi da banche italiane che presentino
congiuntamente le seguenti caratteristiche:

a) sono emessi successivamente all'entrata in vigore del presente
decreto-legge, anche nell'ambito di  programmi di  emissione
preesistenti, e hanno durata residua non inferiore z tre mesi e non
superiore a cinque anni o a sette anni per le obbligazioni bancarie
garantite di cui all'articolo 7-bis della legge 30 aprile 1399, n.
130;

b) prevedono il rimborso del capitale in un'unica soluzione a
scadenza;

c) sono a tasso fisso:

d) sono denominati in euro;

g) non presentano clausole di subordinazione nel rimborso del
capitale e nel pagamento degli interessi:

f) non sono titoli strutturati o prodotti complessi  ne!
incorporano una componente derivata.



Art. 3.
- (Limiti)

1. L'ammontare delle garanzie concesse ¢ limitato a quanto
strettamente necessario per ripristinare la capacita di finanziamento a
medio-lungo termine dell’Emittente.

2. L'ammontare massimo complessivo delle operazioni di cui al
presente articolo non pud eccedere, salvo giustificati motivi, i fondi
propri a fini di vigilanza, fermo restando il limite indicato all’articolo
1, comma 1,

Art. 4.
{Condizioni)

1. In relazione alla concessione della garanzia, Banca Carige & tenuta
a svolgere la propria attivita in modo da non abusare del sostegno
ricevuto né conseguire indebiti vantaggi per il tramite dello stesso, in
particolare nelle comunicazioni commerciali rivolte al pubblico.

Art. 3
Limiti

1. L'ammontare delle garanzie concesse e' limitato a gquanto

strettamente necessario per ripristinare la capacita’ di
finanziamento a medio-lungo termine delle banche beneficiarie.
2. Per singola banca, 1'ammontare massimo complessivo delle

operazioni di cui al presente articolo non puo' eccedere, di norma, i
fondi propri a fini di wvigilanza.
Art. 4

Condizioni

e!
rte

1. Las concessione della garanzia di cui all'articolo 1
effettuata\sulla base della wvalutazione caso per caso da
dell'Autorify' competente:

a) del risgetto dei requisiti di fondi propri di cui allldrticolo
92 del Regolamento (UE) n. 575/2013, su base indiyfduale e

consolidata, alla  data dell'ultima segnalazione d vigilanza
disponibile;
b) dell'inesistenza di carenze di capita evidenziate

nell'ambito di prove \di stress condotte a Lljifello nazicnale,
dell'Unione eurcpea o el Meccanismo di vigilanza unico, o
nell'ambito delle verificha della qualita' deg attivi o di analoghi
esercizi condotti dall'Autorita' competente g’ dall'Autorita' bancaria
europea; per carenza di capitalde si intendg” 1'inadeguatezza attuale o
prospettica dei fondi propri risgetto alka somma dei requisiti di cui
alla lettera a) e degli eventuali xequ¥5iti specifici di carattere
indercgabile stabiliti dall'Autorit competente.

2. La garanzia di cui all'articgXo Npuo' essere concessa anche a
favore di una banca che non rispetta i kequisiti di cui al comma 1,
lettera a) o lettera b), ama avente \gomunque patrimonic netto

positivo, se la bancg
ligquidita', a seguito

ha urgente Dbisogno
della positiva decisio
europea sulla compatdbilita' dell'intervento con
dell'Unione europ in materia di aiuti di Stato
misure di sosffgno alla liguidita' nel contesto
finanziaria.

3. La gargfizia di cui all'articolo 1 puc' essere conce
di una bapfa in risoluzione o di un ente-ponte di cui
legislaydvo 16 novembre 2015, n. 180. In guesti casi, nessun\supporto
di ligfiidita' garantito dallo Stato puo' essere fornito prima\ della
posiytiva decisione della commissione europea sulla notifica
individuale.

4, Le banche che ricorrono agli interventi previsti dal presente
articolo devono svolgere la propria attivita' in modo da non abusare
del sostegno ricevuto ne' conseguire indebiti vantaggi per il tramite
dello stesso, in particolare nelle comunicazioni commerciali rivolte
al pubblico.

di sostegno della
della Commissione

quadro normativo
applicabile alle
della crisi

ga a favore
decreto




Art. 5.
{Garanzia dello Stato)

1. La garanzia dello Stato & onerosa, incondizionata, irrevocabile e a
prima richiesta.

2. La garanzia copre il capitale e gli interessi.

3. Il valore nominale degli strumenti finanziari di cui all'articolo 2 con
durata superiore ai 3 anni sui quali pud essere prestata la garanzia
dello Stato, non pud eccedere — salvo casi debitamente giustificati —
un terzo del valore nominale totale degli strumenti finanziari emessi
dall’Emittente e garantiti dallo Stato ai sensi dell'articolo 1.

4. Non possono in alcun caso essere assistite da garanzia dello Stato
le passivita computabili nei fondi propri a fini di vigilanza.

Art. 5
Garanzia dello Stato

1. La garanzia dello Stato e' onercsa, incondizionata, irrevocabile
e a prima richiesta.

2. La garanzia copre il capitale e gli interessi.

3. Per cilascuna banca, 1l wvalore nominale degli strumenti
finanziari di cui all'articolo 2 con durata superiore ai 3 anni sui
quali puo' essere prestata la garanzia dello Stato, non puo' eccedere
un terzo del valore nominale totale degli strumenti finanziari emessi
dalla banca stessa e garantiti dallo Stato ai sensi dell'articolo 1.

4. Non possono in alcun caso essere assistite da garanzia dello
Stato le passivita' computabili nei fondi propri a fini di wvigilanza.
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